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5) di dare adeguata informativa ai soci della presente deliberazione e disporre la pubblicazione

della presente e dei relativi allegati sul sito della società; 

6) di demandare al Presidente e al R.U.P. tutti gli atti conseguenziali.

Si passa alla trattazione del 2° punto posto all'ordine del giorno: "Ripartizione delle spese generali" 

Il presidente invita il direttore generale, dr. Guameri, a relazionare sul punto. 

Il direttore generale informa il Cd.A che a dicembre u.s. era stata approvata dall'Assemblea dei Soci 

una proposta di ripartizione delle spese generali in base alle quote di compartecipazione societaria. 

Tuttavia, considerato che è prevista l'utilizzazione di alcuni dipendenti della SRR presso gli ARO, 

una suddivisione dei costi soltanto per quote non risulta percorribile e, pertanto, l'assemblea dei soci 

ha dato mandato al CdA di predisporre una differente proposta che tenga conto di questa situazione. 

In particolare, fa presente che ci sono due linee di pensiero e, precisamente, c'è chi dice che i comuni 

che si prendono i dipendenti in distacco non devono concorrere a sostenere le spese relativamente 

al personale che rimane nella SRR e chi sostiene invece che, in ogni caso, devono comunque 

contribuire per quote sociali alle spese del personale che rimane alla SRR, cioè alle spese generali. 

Il direttore generale espone una proiezione di costi, predisposta dall'ufficio, che prevede la seguente 

ripartizione di personale e dei relativi costi: 

23 unità rimangono nella SRR per garantirne il funzionamento, andando a costituire e implementare 

i vari uffici (ufficio personale, ufficio impianti, ufficio contabilità, ufficio monitoraggio e controllo 

ecc.) e il relativo costo verrà suddiviso tra tutti i Soci per quote di partecipazione; 

8 unità saranno impegnate per gestire i servizi di igiene ambientale nei comuni per i quali la SRR sta 

espletando le procedure di gara, ai sensi dell'art 15 della legge regionale 9 / 2010 tramite l'UREGA e 

il relativo costo sarà suddiviso per quote di partecipazione soltanto tra questi comuni e, 




























